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I disturbi specifici di apprendimento
• La legge 8 ottobre 2010, n. 170, riconosce la 

dislessia, la disortografia, la disgrafia e la 
discalculia come Disturbi Specifici di 
Apprendimento (DSA), assegnando al sistema 
nazionale di istruzione e agli atenei il compito di 
individuare le forme didattiche e le modalità di 
valutazione più adeguate affinché alunni e 
studenti con DSA possano raggiungere il 
successo formativo. I Disturbi Specifici di 
Apprendimento interessano alcune specifiche 
abilità dell’apprendimento scolastico, in un 
contesto di funzionamento intellettivo adeguato 
all’età anagrafica. 

http://www.istruzione.it/urp/dsa.shtml



• Sono coinvolte in tali disturbi: l’abilità di lettura, 
di scrittura, di fare calcoli. Sulla base dell’abilità
interessata dal disturbo, i DSA assumono una 
denominazione specifica: dislessia (lettura), 
disgrafia e disortografia (scrittura), discalculia
(calcolo). Secondo le ricerche attualmente più
accreditate, i DSA sono di origine 
neurobiologica; allo stesso tempo hanno matrice 
evolutiva e si mostrano come un’atipia dello 
sviluppo, modificabili attraverso interventi mirati. 

I disturbi specifici di apprendimento

http://www.istruzione.it/urp/dsa.shtml





Dislessia

• Disturbo specifico della lettura che si 
manifesta con una difficoltà nella 
decodifica del testo

http://www.aiditalia.org/it/la-dislessia



Dislessia

http://www.aiditalia.org/it/la-dislessia



• Disturbo specifico della scrittura che si 
manifesta con difficoltà nella competenza 
ortografica e fonografica 

Disortografia

http://www.aiditalia.org/it/la-dislessia



Disortografia

http://www.aiditalia.org/it/la-dislessia



Disgrafia

• Disturbo specifico della grafia che si 
manifesta con una difficoltà dell’attività
motoria della scrittura

http://www.aiditalia.org/it/la-dislessia



Disgrafia

http://www.aiditalia.org/it/la-dislessia



Discalculia

• Disturbo specifico dell’abilità di numero e 
di calcolo che si manifesta con una 
difficoltà nel comprendere ed operare con i 
numeri

http://www.aiditalia.org/it/la-dislessia



Discalculia

http://www.aiditalia.org/it/la-dislessia



Disnomia

• Difficoltà o incapacità a richiamare alla 
memoria la parola corretta quando è
necessaria. La disnomia può incidere sulle 
abilità del discorso, della scrittura o di 
entrambe 



Disprassia

• La Disprassia è un problema 
dell'organizzazione del movimento che 
può anche influenzare il modo di 
apprendere di un bambino a scuola. 





Strumenti compensativi

1) la sintesi vocale, che trasforma un compito di lettura in 
un compito di ascolto;

2) il registratore, che consente all’alunno o allo studente di 
non scrivere gli appunti della lezione;

3) i programmi di video scrittura con correttore ortografico, 
che permettono la produzione di testi sufficientemente 
corretti senza l’affaticamento della rilettura e della 
contestuale correzione degli errori;

4) la calcolatrice, che facilita le operazioni di calcolo;
5) altri strumenti tecnologicamente meno evoluti quali 

tabelle, formulari, mappe concettuali, etc. 

http://www.istruzione.it/urp/dsa.shtml





Strumenti dispensativi
Interventi che consentono all’alunno o allo studente di non 

svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, 
risultano particolarmente difficoltose e che non 
migliorano l’apprendimento. 

Rientrano tra le misure dispensative altresì le interrogazioni 
programmate, l’uso del vocabolario, poter svolgere una 
prova su un contenuto comunque disciplinarmente 
significativo, ma ridotto o tempi più lunghi per le 
verifiche. L’adozione delle misure dispensative, dovrà
essere sempre valutata sulla base dell’effettiva incidenza 
del disturbo sulle prestazioni richieste, in modo tale da 
non differenziare, in ordine agli obiettivi, il percorso di 
apprendimento dell’alunno o dello studente in questione. 

http://www.istruzione.it/urp/dsa.shtml





Il nemico!

Qual è l’obiettivo?

Risolvere 
l’equazione

Svolgere conti



Il nemico!

Problema di matematica o analisi del testo?



Il nemico!





Qualche idea..

In generale…

• Esercizi con conti ragionevoli (espressioni 
o equazioni particolarmente lunghe sono 
demotivanti, difficili da leggere e 
trascrivere e fonti di errori)

• Evitare esercizi duplicati
• Maggiorare il tempo a disposizione?



Qualche idea…
Dislessia

• Fornire un disegno per i problemi di 
geometria 

• Verifiche scritte in modo chiaro e con font 
dyslexic friendly (Arial 14)

• Lettura della verifica
• Utilizzo di linguaggio verbale, simbolico e 

grafico (parallelo //;  perpendicolare   …)
⊥



Disgrafia

• Non considerare gli errori di copiatura 
testo (alternativa, uso del PC)

• A fronte di testo poco comprensibile 
chiedere conferme prima di valutare

• Prediligere verifiche orali

Qualche idea…

http://www.mantova.istruzione.lombardia.it/dsa/DSAeMatematica.AID.pdf



Disortografia

• Non penalizzare gli errori ortografici 
quando il concetto è espresso (fisica, 
chimica, scienze della terra…)

Qualche idea…



Qualche idea
Discalculia

• Uso della calcolatrice (meglio con display 
a due righe per vedere i calcoli svolti e le 
frazioni)

• Consentire uso di schemi, mappe, 
algoritmi ed esempi

• Utilizzo di software con correttore di 
calcolo (aplusix)


